
1078. Londinense,  di L o n d ra ,  preseduto da Lanfranc. 
Viene prescrit to che quelle sedi episcopali esistenti nelle 
borgate saranno trasferite nelle c i t tà ;  ciò che fruttò alle 
citta di B a th , L inco ln , E xceste r , C es te r , Cicester la d i ­
gnità  d i città episc 
vo di W orchester  , 
mi edificantissimi.

1078. Romanum I V ,  sotto Gregorio V I I ,  nella pri­
ma settimana di quaresima di circa cento vescovi. Fu  fer­
mato  che si spedirebbero legati in Allemagna per tenere 
un ’assemblea generale, e ristabilirvi la pace. Il decreto del 
Concilio aggiunge una minaccia di scomunica contra que l­
li che si opponessero a questa commissione dei legati:  
Lcggonsi queste osservabili parole : Noi lo leghiamo (E n ­
rico IV.) coll’ apostolica autorità non solamente quanto 
allo spirito, ma quanto al corpo, e gli leviamo qualun­
que felicità di questa vita, e la vittoria alle sue armi.

Tutti i Normanni che oppressavano il territorio di 
san P ie tro ,  furono in questo Concilio [scomunicati. Ma il 
papa  colla sua bolla del 3 marzo successivo, limitò q ue ­
sta scomunica, dichiarando esserne eccettuate le  m ogli ,  i 
f i g l i , e i famigli degli scomunicati del pari che coloro 
che pe r  necessità o per ignoranza menassero con loro vi­
ta  in comune. Secondo Fleury, questa indulgenza era ne­
cessaria poiché altrimenti  le scomuniche estendevansi a l -  
l’ in f in ito , e diventavano rigorosamente impraticabili.

1078. Romanum V ,  sotto Gregorio V II ,  nel mese 
di novembre. Berenger fece una breve professione di Fe­
d e , e ricevette ord ine di rimanersi a Roma sino al Con­
cilio vegnente , ove fosse tenuto di rendere più  stretto con­
to di sua dottrina. Fu scomunicato 1’ imperatore di Co­
s tantinopoli ,  Niceforo Botoniate p e r  avere usurpata la co­
rona imperiale a Michele Parap inace ,  da cui molto spera­
va Gregorio per la riunione delle due Chiese. ( Vcd. cot. 
Impera t.  ). In questo Concilio i deputati di Enrico e di 
Rodolfo, giurarono che i loro padroni non usarebbero di 
veruna frode per impedire la conferenza clic i legati tener
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■pali, r u  deposto pure Vulstan vesco- 
perch’ era ig no ran te , benché di costu-


